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Comune di Alagna Valsesia 
Im Land - Comunità Walser 

Piazza degli Alberghi, 20 – 13021 Alagna Valsesia 
tel.+39 0163/922944 - 91361 – fax. 0163/91420 

www.comune.alagnavalsesia.vc.it 
 

PROVINCIA DI VC 
_____________ 

 
 
 

UFFICIO LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 
 

DETERMINAZIONE 
 

NUMERO 70 DEL 16/04/2026 
 
 

 
OGGETTO: 
 
IMPEGNO DI SPESA A FAVORE DELLO STUDIO LEGALE ASSOCIATO 
GRISELLI - SALINA PER L'INCARICO DI CONSULENZA GIURIDICA NELLA 
PREDISPOSIZIONE DEGLI ATTI DI GARA RELATIVAMENTE AL NUOVO 
IMIANTO DI TELERISCALDAMENTO DA REALIZZARE IN FRAZIONE RIVA 
VALDOBBIA NEL COMUNE DI ALAGNA VALSESIA - CIG: BB19097896 
 

 
L’anno duemilaventisei, del mese di aprile, il giorno sedici nel proprio ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 
 
 
RICHIAMATO il Decreto Sindacale n. 01/2025, del 02 gennaio 2025, avente per 
oggetto la nomina del sottoscritto, architetto Giovanni Regis, Responsabile del 
servizio 2, “Lavori Pubblici, Manutenzioni, Verde e Patrimonio comunale-gestione 
tecnica”, del comune di Alagna Valsesia, ai sensi dell’Art. 50 comma 10, del D.Lgs. 
n. 267 del 18.08.2000 TUEL; 

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’art. 109 comma 2 del D.Lgs. n. 
267/2000; 

DATO ATTO CHE il sottoscritto non si trova rispetto al ruolo ricoperto nel suindicato 
procedimento amministrativo, in alcuna delle situazioni di conflitto di interessi, anche 
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solo potenziale, tali da ledere l’imparzialità dell’agire dell’amministrazione, ai sensi 
dell’art. 6 bis L. 241/1990, art. 53 d.lgs. 165/2001, art. 7 d.p.r. 62/2013, art. 16 d.lgs. 
36/2023 e, infine art. 6 comma 2 e art. 7 del Codice di comportamento 
dell’Amministrazione e di essere a conoscenza delle sanzioni penali in cui incorre nel 
caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, come 
previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000; 

PREMESSO CHE: 

- i destinatari del “Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree 
territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale” sono i 
comuni i cui territori confinano con le Regioni Autonome Valle d'Aosta e Friuli - 
Venezia Giulia e costituiscono rispettivamente la macroarea Valle d'Aosta e la 
macroarea Friuli - Venezia Giulia; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 settembre 2020, 
registrato dalla Corte dei conti in data 27 ottobre 2020 al n. 2395, ha 
individuato i destinatari del Fondo, nonché i criteri per la ripartizione tra le due 
macroaree Valle d’Aosta e Friuli-Venezia Giulia, gli ambiti di intervento, le 
limitazioni e le procedure di finanziamento, le modalità del monitoraggio degli 
interventi e le condizioni per la revoca degli stessi; 

- il combinato disposto del comma 1159, dell’articolo 1, della legge del 27 
dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e del comma 969, 
dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021” prevede un’assegnazione al Fondo per la valorizzazione e la 
promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a 
statuto speciale di 1.000.000,00 euro per l’anno 2018, di 15.000.000,00 euro 
per l’anno 2019, di 16.000.000,00 euro per l’anno 2020 e di 20.000.000,00 
euro per l’anno 2021; 

- il decreto dipartimentale 7 dicembre 2020 di Bando per l’attuazione del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 settembre 2020 ha 
definito, con riferimento alle annualità 2018, 2019 e 2020 del “Fondo per la 
valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti 
con le regioni a statuto speciale” le somme destinate a ciascuna delle due 
macroaree Valle d’Aosta e Friuli-Venezia Giulia, il limite massimo di 
finanziamento ammissibile per ciascun comune, le modalità di presentazione 
delle richieste di finanziamento, le condizioni e le modalità di erogazione del 
Fondo, ed il carattere pluriennale del finanziamento; 

- la disponibilità del Fondo, per l’annualità 2021, risulta pari a 22.559.926,00 
euro e che in applicazione dell’articolo 3, comma 2, del dPCM a ciascuna 
macroarea è attribuita la quota di risorse sottoindicata: 
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a) Macroarea Regione Valle d’Aosta: 42,5 per cento dell’intero importo 
disponibile per l’annualità 2021, pari a 9.587.968,55 euro; 

- il limite massimo di finanziamento ammissibile, per ciascuna macroarea e per 
ciascun intervento, è determinato dal rapporto tra le risorse disponibili e il 
numero complessivo dei comuni individuati nell’allegato 1 al dPCM, tenendo 
conto che, per i comuni che hanno portato a compimento il percorso della 
fusione o dell’incorporazione in un altro comune a seguito della legge 7 aprile 
2014, n. 56, è conteggiato il numero dei comuni di confine in essi confluiti e il 
limite massimo di finanziamento ammissibile è proporzionalmente definito; 

- per i comuni inclusi nella macroarea Valle d’Aosta, il limite massimo 
finanziabile è pari a 435.816,00 euro, salvo che per i comuni di Alagna 
Valsesia, nel quale è stato incorporato il Comune di confine di Riva Valdobbia, 
e per il Comune di Valchiusa, nato dalla fusione del comune di Meugliano e 
dei due comuni di confine di Trausella e di Vico Canavese, per i quali il limite 
massimo finanziabile è pari a 871.632,00 euro; 

- il Comune di Alagna Valsesia facendo parte della macroarea Valle d'Aosta e 
rientrando tra i beneficiari del Fondo per un importo di 871.632,00 euro; 

- quest’Amministrazione ha ricevuto il finanziamento presentando uno specifico 
progetto finalizzato allo sviluppo economico e sociale relativo alla 
realizzazione di un “IMPIANTO CENTRALIZZATO A BIOMASSA E RETE 
TELERISCALDAMENTO PER COLLEGAMENTO EDIFICI A USO PUBBLICO 
– LOC. RIVA VALDOBBIA”; 

- con precedente Deliberazione della Giunta Comunale n. 95 in data 21/11/2024 
si prendeva atto della dichiarazione del progettista e si dichiarava l’opera non 
altrimenti localizzabile; 

- con propria precedente Determinazione n. 216 del 31.10.2023 si affidava il 
servizio di progettazione per la realizzazione dell’impianto centralizzato a 
biomassa e rete teleriscaldamento per collegamento edifici a uso pubblico – 
Loc. Riva Valdobbia; 

- con Deliberazione della Giunta Comunale n.96 del 21/11/2024 si approvava il 
Progetto di Fattibilità Tecnica Economica degli interventi di realizzazione 
dell’impianto centralizzato a biomassa e rete di teleriscaldamento per 
collegamento edifici ad uso pubblico – Località Riva Valdobbia; 

- con Deliberazione della Giunta Comunale n.70 del 28/08/2025 si approvava il 
Progetto Esecutivo dei lavori di “Realizzazione dell’impianto centralizzato a 
biomassa e rete teleriscaldamento per collegamento edifici a uso pubblico – 
Località Riva Valdobbia”; 
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DATO ATTO CHE risulta necessario procedere con l’affidamento dei lavori in 
oggetto come da quadro economico approvato per un totale lavori a base d’asta pari 
a €. 1.496.148,94 oltre €. 52.915,42 quali oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 
d’asta; 

RAVVISATA, pertanto, la necessità – in considerazione della complessità 
dell’appalto in oggetto – di affidare a un professionista esterno all’Ente un incarico di 
consulenza giuridica finalizzato alla predisposizione degli atti di gara; 

VISTO il D.Lgs 31/03/2023, n.36 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici), ed in 
particolare l’art. 56, secondo cui l’affidamento di incarico legale costituisce appalto di 
servizio e tenuto conto che l’incarico conferito ad hoc senza carattere di continuità o 
periodicità costituisce contratto d’opera professionale ed è sottoposto al regime dei 
contratti esclusi dall’ambito oggettivo di applicazione delle disposizioni codicistiche 
ed è soggetto ai soli principi generali richiamati nel Libro I – Parte I – Titolo I del 
citato Codice; 

PRESO ATTO CHE in tema di affidamenti di incarichi legali sul singolo contenzioso 
appare irrilevante la diatriba giurisprudenziale tra fiduciarietà degli incarichi legali e 
obbligatorietà delle procedure previste dal Codice degli appalti in materia di 
affidamenti; 

VISTA da ultimo la dirimente pronuncia della Corte di giustizia dell’Unione Europea 
del 6/6/2019 in causa C264/2018 che, a riconferma dell’esclusione dei servizi legali 
dalla direttiva europea 2014/24 alla base del Codice dei Contratti, dal punto 35 al 
punto 42 afferma che tale esclusione non pregiudica gli obiettivi di piena concorrenza 
e di parità di trattamento in quanto tali servizi legali aventi ad oggetto la tutela degli 
interessi generali della collettività pubblica , non sono comparabili con gli altri servizi 
e pertanto “simili prestazioni di servizi fornite da un avvocato si configurano solo 
nell’ambito di un rapporto intuitu personæ tra l’avvocato e il suo cliente, caratterizzato 
dalla massima riservatezza” e “dalla libera scelta del suo difensore e dalla fiducia che 
unisce il cliente al suo avvocato”; 

VISTO il preventivo di spesa registrato al protocollo dell’Ente al n. 1348 del 
26/02/2026, pervenuto dallo Studio Legale associato Griselli - Salina con studio in 
P.le Lavater n.5, Milano (MI), per “attività di consulenza giuridica nella 
predisposizione degli atti di gara relativamente al nuovo impianto di 
teleriscaldamento da realizzare in Frazione Riva Valdobbia nel Comune di Alagna” 
per l’ammontare di €. 20.000,00 oltre spese generali (15%), IVA 22% e C.P.A. 4% 
per un totale di €. 29.182,40; 

VISTA la necessità di assumere idoneo impegno di spesa; 

DATO ATTO CHE: 

- Trattandosi di appalto di forniture e servizi d’importo inferiore ad €. 140.000,00 
questa Amministrazione può, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del D.lgs. 
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n.36/2023, procedere direttamente e autonomamente all’affidamento 
dell’appalto in oggetto, 

- l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n.36/2023 stabilisce che le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento diretto dei contratti di forniture e servizi di 
importo inferiore a €. 140.000,00, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

- l’art. 17, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 
diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnicoprofessionale; 

CONSIDERATE le condizioni generali di contratto fissate per le negoziazioni tramite 
MEPA relative alla fornitura o al servizio oggetto del presente atto, nonché le 
disposizioni che disciplinano le transazioni per via telematica tramite l’utilizzo dello 
strumento del MEPA per le procedure di importo inferiore alle soglie comunitarie; 

EFFETTUATA apposita RDO sul MEPA - n. 6111813 - nei confronti dello Studio 
Legale Griselli – Salina (P.IVA 06678720969) con studio in P.le Levater n.5, Milano 
(MI); 

DATO ATTO CHE in relazione alla procedura di selezione del contraente e per 
l’affidamento in argomento è stato richiesto all’autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di lavori, servizi e forniture il codice di identificazione Gare, CIG: 
BB19097896; 

RILEVATO CHE la verifica della dichiarazione sostitutiva relativa al requisito di cui 
all’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 deve essere effettuata da Consip s.p.a. ai fini 
dell’abilitazione degli operatori economici sul MEPA, mentre verrà acquisito il DURC 
o apposita dichiarazione sostitutiva per le successive fasi della procedura di 
pagamento; 

DATO ATTO CHE ai sensi dell’art. 3, c.1, della L. 13/08/2010 n. 136 per assicurare 
la tracciabilità dei flussi finanziari a prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di 
finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e 
alle forniture pubblici debbano utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, 
accesi presso banche o presso la società Poste italiane spa, dedicati, anche non in 
via esclusiva alle commesse pubbliche; 

RILEVATO che in caso di mancato rispetto della sopracitata norma da parte 
dell’affidatario si procederà, ai sensi di legge, alla risoluzione del rapporto giuridico 
tra le parti; 
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DATO ATTO CHE ai sensi dell’art. 3 del D.L. n. 174/2012, convertito in Legge n. 
213/2012, che ha introdotto l’art. 147-bis al D.Lgs. n. 267/2000, nonché del vigente 
regolamento sui controlli interni, che con la sottoscrizione della presente 
determinazione si esprime parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa; 

VISTI: 

- il Bilancio di previsione esercizi 2026-2028, approvato con deliberazione C.C. 
N.03 del 27-02-2025; 

- il Regolamento di contabilità dell’Ente; 

- II D.lgs. 36/2023; 

- il D.Lgs. 267 del 18.08.2000 T.U.E.L.; 

RILEVATO che sussiste il visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria, ai sensi dell’art.153, comma 5, del D.Lgs. 267 del 18-08-2000; 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente 
richiamate quanto segue: 

1. DI ASSUMERE idoneo impegno di spesa a favore dello Studio Legale Griselli 
– Salina (P.IVA 06678720969) con studio in P.le Levater n.5, Milano (MI) per 
l’importo di €. 20.000,00 oltre spese generali (15%), IVA 22% e C.P.A. 4% per 
un totale di €. 29.182,40; 

2. DI IMPUTARE la somma di €. 29.182,40 sul cap.580/3/1 codice D.Lgs. 
118/2011 01.06.1 – Missione 01 – Programma 06 – Titolo I macroaggregato 
103 - Codice piano dei conti finanziario integrato U.1.03.02.99.002 del 
corrente Bilancio di Previsione esercizio 2026, ove è previsto il necessario 
stanziamento; 

3. DI DARE ATTO CHE: 

- il codice C.I.G., assegnato al presente impegno di spesa e da 
comunicare all’Avvocato Marco Salina è: BB19097896; 

- ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. TUEL, il 
programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa, di cui al 
presente provvedimento, è compatibile con i relativi stanziamenti di 
cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica; 



Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Alagna Valsesia.  Responsabile Procedimento: ROVEZZO ANTHONY  
(D.Lgs. n. 39/93 art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line

4. DI PROVVEDERE alla liquidazione della spesa ad avvenuta esecuzione dei 
servizi richiesti e dietro presentazione di regolari fatture ed all’acquisizione del 
DURC e delle relative dichiarazioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

5. DI TRASMETTERE copia del presente atto all’Avvocato Marco Salina, con 
studio in P.le Levater n.5, Milano (MI), per opportuna norma e conoscenza.

 
 Il Responsabile del Servizio 

Arch. Giovanni REGIS 
Firmato digitalmente 

 
 

                                                        


